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"ll Signore ciisse ad Abramo;
Va' uia dal tuo paese, d.ai tuoi
parenti e dalla casa di tuo
padre, e ua' nel paese che Io ti
mostrerò; Io farò cli te una gran-
cle nazione, ti beneclirò e ren-
derò grande il tuo nome e tu
sarai fonte d,i bened,izione.
Benedirò quelli che ti benedi-
ranno e maleclirò chi ti male-
clirà, e in te saranno beneclette
tutte le J'amiglie della terua"
(Genesi 12;1-9.

Spesso, quando si legge un
capitolo della Bibbia molto
conosciuto, si può pensare che
questo passo non abbia nulla da
dire, e questa tendenza porta
alf indifferenza, alla neutralità e

quindi alla noia.
I versi sopracitati, come tanti

altri, sono come delle cime Clivj<
ne da conquistare e rnolte di
esse si trovano nel libro della

Genesi. Per capire queste verità,
c'è bisogno di conoscere la
Parola di Dio, la Bibbia, perché
la Genesi ne è solo una parte
che racchiude molte verità che
sono in essa contenute solo in
embrione.

Queste verità fondamentali
nella Bibbia possono figurativa-
mente essere rappresentate dal-
le sommità di possenti monta-
gne, le cime.

Qr.rando si raggiunge la cima
di un monte si ha più possibilità
di comprendere certe realtà e,
parlando della Parola di Dio,
sono realtà applicate alla vita
spirituale. Infatti da una grande
verità divina si può faciimente
scoprirne un'altra, un'altra anco-
ra, e così via... Ci sono punti
speciali nella Bibbia che, una
volta compresi, .offropo un'am-
pia visione delle diverse verità

e realtà spirituali attraverso la
storia e i secoli.

La prima cima che trovia-
mo in Genesi la potremmo defi-
nire il "monte di Abele".

La verità chiave di questa vet-
ta è che gli uomini possono
andare a Dio solo per mezzo del
sacrificio, quello unico compiu-
to una volta per sempre da
Gesù. Egli ha rnsegnato agli
uomini che "senza spargimen-
to cli sangue non c'è ren'tissione
cli peccato" (Ebrei 9'22)

E un monte tutto bagnato di
sangue innocente. Al giorno
d'oggi c'è la particolare tenden-
za ad annunciare un Evangelo
superficiale che non mette enfa-
si sulf importàflza dell'opera del-
la croce di Cristo Gesù e sotto-
valuta 1a crocifissione e il suo

f.;rr,rscgrlc i t t scc ort d u ltt,tgirt a
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grande significato; accettare il
sacrificio della croce non significa
accettare 1'atto di un uomo, ma
I'opera redentrice di Cristo. Cristo
Gesù, Colui che ha dato tutto per
noi, \,a accettato consapevol-
mente, completamente, seria -

mente e non alla lcggera.
La croce può sembrare solo

una tragedia perché c'è spalgi-
mento di sangue, ma è il grande
atto di amore di Dio per I'uomo,
che mentre eravamo ancora pec-
catori ha dato il Suo
Figliolo a morire lf
finché noi avessimo,
in Lui, grazia e vita
eterna.

La seconda cì-
ma è "il monte di
Enoc".

Que:t'.r \ elt:r (\ i-
dcnzia che il carnnri-
no f-edclc drl trc-
dente g1i assicura ne1

futuro un posto in
cie1o. Un cammincr
passo passo cr>n Dio.
Di Enoc, la Bihhia di-
ce soltanto: "Egli
cct,mminò con Dio"
(Gen.5:24). Poniamo attenzione e

impariamo da quest'r,romo, se-
guiamo e camminiamo con Dio,in
comunione con Lui, ascoltando
la Sua voce.

La lerza cima è "il monte
di Noè".

Qui, Dio insegnò la pazienza
della fede. Quest'uomo ascoltò la
voce di Dio e cominciò ad ub-
bidirGli nonostante 1'apparente
illogicità delle richieste e le criti-
che subite in quel tempo. 'i l

La Bibbia dice che Noè costruì
l'arca; Noè impiegò moltianniper
costrLìire 1'arca e 1a gente notò i1

lavoro di costnrzione, lo prese in
giro mettendolo in ridicolo.

Forse anche Ia moglie dubitò:
suo marito, Noè, stava impiegan-
do molto tempo. utilizzando mol-
te forze per costruire una grancle
barca in un 1r-rogo c1or-e non esi-
ste\-ano mari. fiurni o laghl

N,la. nella Parola di Dio. nel ca-
pitolo clella lettela agliEbrei decli-
cato agli eroi de1la fec1e, Noè oc-
cllpa un posto preminente per

1'atto di Lrbbiclienza compiuto
costruendo 1'arca.

infatti è detto: "Per.fede Noè.
dit,inantente auuertitc.t di cose che
non si t'ecl.euano tncora. con pic)
tinlore, preparò Ltn'arca per la
sctluezza clella sua .f'amiglia"
(Ebrei 11.D.

La vetta di Noè insegna che se
si è fedeli nel costl:ire, ne1 col-
laborare con Dio quotidiana-
n-ìente, Dio manterrà le Sue pro-
messe.

L'arca di Dio cÌL'\-e essere co-
strulta glorno per g1or1lo. momen-
to clopo momento. tlrr e clopo
trzrve, chiodo dopo chrockr 5e Lln
uomo è feciele, Dio stesso sctp-
perirà alle sue limitate cap:re itrì
aiutandolo e permettenclogii di
costruire.

La quarta cima è "il monl
te di Abramo".

Questa vetta ci parla delLr sfi-
cla" della fede. Egli udì la voce c1i

Dio, Gli ubbidì e partì per Lrne
città sconosciuta che il Sisnore
stesso aveva prepafato.

Fermiamoci nn atti-
mo per riflettere: spes-
so siarlo circondati da
er-enti che hanno r-rna

certa originalità, siamo
affascinati da piccole
cose che poi divengo-
no grandi ed impor-
tJnti per lt nostra esi-
stenza. Questo fascino
inizta in sordina, sen-
za che noi lo notiamo

QLrando i prirli ;r-
stronauti ritornarono
dallo spazio, afferm:r-
rono che poche cose
hanno clietto srrlh r itrr
clell'uomo come 1'au-

tomobile. Dall'alto hanno notero
grancli nastri di cemento clte
ar.volgono c1a un pllnto a11 altro
i1 pianeta Terra e mlgliaia cli auto
scorrere sui nocli autostradali.

Anni fa il premier sor.ietico
Kruscev durante la suu r-isita negli
Stati Uniti si tror-ò irrbottigiiato
in un ingorgo autostradale in
California lungo pirì di 25 chilo-
metri. Gli fu posta qllesta domirn-
da: "Che ne pensa di tutto que-
sto?'' Guardandosi intorno. ir-r



modo drammatico, rispose: "Non
è necessario!". Eppure 1'automo-
bile è stata costruita dall'uomo.
Henry Foril. da buon meccanico.
inventò la catena di montaggio.
Per fabbricare un'auto, infatti, ci
voleva molto tempo e si spreca-
vano molte energie. Razionalizzò
i1 sistema costruttivo compren-
dendo che è la macchina da
montare che deve andare al-
l'uomo, e non viceversa. Fu una
grande innovazione che con
poco dispendio di energia pcr-
metteva di produrre molte più
auto in minor tempo e a basso
costo. Da bene per pochi privi-
legiati, l'auto è diventata un bene
comune, per tutti. Un semplice
progetto cambiò il modo di vive-
re dell'umanìtà moderna,

Qual è il concetto innovalivo
contenuto in Genesi, nel capitolo
dodiciT Dio disse ad Abramo: "...

e io farò di te una grande nazio-
ne e ti benecLirò e renclerò grande
il tuo nome e tu sarai fonte cli
benedizione... e in te sarannct
bened,ette tutte le famiglie della
terra".

La semplice verità di questa
splendida vetta è che Dio bene-
clice affinché tu possa essere fon-
te di benedizione per gli altri.
Tanti "cristiani" ancora non han-
no fatto questa scoperta. La paro-
la benedizione è mal usata per-
ché non compresa nella sua
accezl)ne,

Questa Parola tocca due di-
versi aspetti: Ti benedico per
essere una benedizione. Molte
persone che frequentano la chie-
sa sono benedette, ma il loro
comportamento non è conforme
allaParola di Dio. s

Abramo, il primo uomo della
Bibbia che parlò con Dio di
benedizione, fu trasformato.
Visse una vita esemplare seguen-
do la volontà drvina: "lo ti bene-
clirò per.farti benedizione". Dto
non manda una benedizione
egoistica.

Non c'è un risveglio egoisti-
co, quando Dio benedice una
comunità di credenti dice ad
ognuno di essi: "ht sarai di bene-
clizione", non dimenticarlo, ren-
diti disponibile ad accettare le
benedizioni di Dio e ad essere tu
stesso un canale attraverso il qua-
le Dio possa benedire anche
coioro che ti circondano.

Un miliardo di cinesi. un quar-
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to della popolazione mondiale,
non ha mai sentito parlare di
Gesù. Oltre ai cinesi ci sono tan-
ti altri miÌioni di persone che non
hanno mai sentito parlare del-
I'Evangelo, infatti circa 850 milio-
ni di Indù sia in India che altrove
non conoscono Gesù. Altri milio-
ni di uomini seguono 1'Islam.

La "luce" del1'Evangelo da po-
co sta penetrando nell'area isla-
mica, i credenti sono pochi e per-
seguitati, ma presto molti mus-
sulmani saranno raggiunti dal
messaggio di liberazione e di sal-
Yezza contenuto nel Vangelo.

La benedizione e il ristoro che
i cristiani ricevono sono dati
esclusivamente dal Signore per
un solo motivo: attraverso essi il
mondo, cioè coloro che non
conoscono Dio. Lo conosceran-
no.

Dio disse ad Abramo: "I(t ti
benedirò e tu sarai una benedi-
zione per altri". Nel mondo ci
sono zone abitate da milioni di
credenti e tante aÌtre invece che
per secoli non hanno mai sentito
pronunciare il Nome di Gesù.

C'è bisogno anche nella nostra
città di veri cristiani che siano di
benedizione per quanti ancora
non sono stati raggiunti dal-
I'Evangelo di Cristo Gesù che è
salvezza, liberazione, gioia e
benedizione. Milioni di uomini
hanno bisogno di essere rigene-
rati, trasformati. Ogni credente è
chiamato a mettere in pratica il
mandato di Gesù: "Andate per
tutto il mondo, preclicate I'Eua-
ngelo ad ogni creatura" (Marco
16:19.

cla un sermone
clel fratello J. P.Hogan



"E d,isse loro: Attclcrte Per tLLt-

to il mond,o e prerlicate l'Eratryelo
ad ogni creatLtra" (Marco 16:15)

I1 mandato di Gesù ai disce-
poli è chiaro e inequir.,ocabile,
quanclo abbiamo creduto in Lui
siamo diventati Suoi ambasciato-
ri. Se la nostra vita prima di
conoscerlo era \-Llota, ora che è

posta nelle Sue mani ha una pro-
spettiva tutta nuo\-a. fa parte del
Suo progetto per essere utile nel
piano cli salvezza che Egli ha pre-
disposto per tutti gli r-rorlini. por:-
tando nel mondo ottenebrato dal
peccato la luce della Sua Parola. È

meraviglioso testimoniare della
pelsona di Gesù, che non signi-
fic:r clover parlare di una chiesa a

qLlesto mondo affollato di reli-
gionr e dottrine che propongono
le piùr stravaganti "verità".

Solo Gesr-ì, I'Unigenito Figlio
cli Dio, ha potuto affermare "Ict

sono la t-'ia. la tterità e la uita"
(Giou.14 6).

Testimoniare è raccontare agli
altri del nostro incontro persona-
Ie con Gesù, è dire ciò che Lui ha
fatto per noi "É qtLesta è la uita
eterna; che conoscano Te, il solo
uero Dio, e colui che Tu hai rnan-
rlato, Gesti Cristo" (Gio 17.3),
poter raccontare che abbian-ro co-
nosciuto Gesù, che Egli ha per-
donato i nostri peccati, che ci ha
donato salvezza e vita eterna, che
ha messo pace nella nostra vita
ed abbiamo sperimentato le Sue
benedizioni, le Sue guarigioni, le
Sue liberazioni. Significa parlare
di una Persona che conosciamo
bene e del Suo amore che abbia-
mo potuto sperimentare. A volte
potremo avere qualche timore dì

testimoniare, ma ilSignore è sem-
pre pronto a sovvenire alle nostre
debolezze e provvederà a darci
le gitrste palole per presentarlo
al cuore di chi ci ascolta.

"sopporta urtche tu le so.ffe-
renze, come un bttort solclctto di
Cristo Gesù" (2 Titn.2;3). Come
a un buon soldato è richiesto di
avere del coraggio altrimenti non
è r-rtile per la sua patria, così noi
che siamo i Suoi aralcli non
dovremo temere "Considera quel-
lo che dico. pcticlté il Signore ti
clarcì intelligertza itt ogtti cosa'
(2 Tint .1:7). Andian-ro sincera-
mente a Lui che rar.viverà il fuoco
dello zeio per 1a Sua opera ne1

nostro cuore in modo da farci
affermale come l'apostolo Paolo
"Io ttort tni t-tergogtto clell'EL'att-
gelo; perché esso è potettzcr di Dio
per la saluezza cl'ogni credettte"
(Rom.1.16)

A Pietro e Andrea che stavano
riorclinando le reti Gesù disse
"Seguitem.i, ecl io.farò cJi t,oi dei
pescatori cl'uctmini" (Marco
1.1D, Questa chiamata è anche
per noi; probabilmente non sare-
mo chiamati a pariare alle fol1e.
ma ad ognuno di noi è stato affi-
dato il compito di raccontare ciò
che abbiano sperimentato e dire
come Pietro e Gior.anni "Poiché,
quanto a noi, non possidmo non
parlare delle cose che ctbbiam
uedute e udite" (Atti 4.20).

Ai nostri giorni si può corlLr-
nicare in molti più rnodi cli quan-
to non si potesse fare 2000 anni
fa, attraverso la stampa, la radio,
la televisione, il computer... 1-na

ancota oggi I'evan gelizzazione
piùr efficace resta, come nel caso
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di Gesù con la Samaritana e di
Filippo con l'Etiope, quella per-
sonale. E interessante notare
come in qr-resti due casi presen-
tati da1la Parola di Dio siano gli
interlocr-rtori stessi a porre do-
mande drmostrandosi interessati.
"Or nell'ttltrnto giorno, il gran
giornct clella .festa, Gesù, standct
in piedi. esclaruò; Se qualcnnct
ha sete, t'enga a me e beua"
(Gior'.7.37) Può bere solo chi ha
sete, ma è anche vero che se
l'acqr-ra è clisponibile e non vie-
ne presentxta nessuno potrà ber-
la. E perciò iniportante anche
come presentiamo l'Evangelo,
dobbiamo essere sensibili verso
i nostri interlocutori e lasciarci
guidare clallo Spilito Santo nel-
1'espolre il messaggio della sal-
yezze. in Cristo Gesù.

Non solo con le parole potre-
mo testimoniare di Cristo, anzi,
spesso la gente diffida del trop-
po parlare e vuole vedere fatti
concreti. Le persone a cui abbia-
mo parlato diGesr-ì, i nostriamici,
i nostri parenti guarderanno il
nostro colnportamento; la nostra
dor.rà essere una testimofiianza
vissuta giornalmente con l'aiuto
del Signore "Siate santi, perché
Io son santo" (1 Pietro 1:16). Chi
compunge icuori e li conr.ince cli
peccato è lo Spirito Santo che si
rnanifesta nella Chiesa clel Signo-
re, una chiesa composta da ani-
me santificate, unite e di paricon-
sentimento "Ecl erano perseue-
ranti rtell' attenclere all' insegna-
mento clegli apostoli, nella comu-
nione fraterna. nel rompere il
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pane e nelle preghiere" (Atti
2'42) Chi si avvicina a Dio potrà
trovare nella Chiesa del Signore
Ia conferma dell'opera di Gesù
ascoltando le testimonianze dei
fratelli e delle sorelle. Potrà udire
non solo il sr-rono di un singolo
strumento, ma di l'armonia di una
orchestra intera, ed il Maestro
sicuramente si compiacerà cli ope-
rare toccando il suo cuore."Egli
ci ha comandato di preclicare al
pctpolo e cli testimoniare ch'Egli
è quello che da Dict è stato costi-
tuito Giuclice dei uiui e dei mofii.
Di Lui attestano ttLtti i profeti che
chiunque crede in Lui riceue la
remissione clei peccati mecliante
Suo l{ctme" (Atti 10;42-49.Non
deleghiamo ad altri il compito che
Dio ci ha affidato e non reputia-
moci così "spiritua1i" attendendo
che sia il Signore a lare tutto da
solo, ma apriamo la nostra bocca
e mettiamo a frutto qr-rei talenti
che Lui ci ha affidato: ed il nostro
Signore Gesù non mancherà di
benedire il Suo popolo "Da Lui
tutto il cotpo ben collegato e ben
connesso mecliante I'aiuto forni-
tct da tutte le giunture, trae il pro-
prio suilwppo nella misura del
uigore d'ogni singola parte, per
eclificar se sresso nell'amore"
(Efe 4;16)

Sergio Pellizzato

Il segreto
portare
tto

"Colui che climora in me e nel
qwale io d,imoro, porta molto frur
to; perché senza di me non potete

far nulla" (Giot,anni 15:5)
Per quanto queste parole sia-

no familiari ad ogni cristiano,
f importanza di dimorare in Cristo
(i1 segreto per portare frutto)
rimane un tema incompreso da
molti.

Io stesso ricordo giorni di gran-
de :coraggiamento nci prirni
vent'anni di vita cristiana, quan-
do in questo capitolo intloduce-
vo i miei pensieri, inr,.ece di de-
durne il significato inteso da Cri-
sto. Le prime due parole del capi-
tolo: '7o sono", rappresentano il
vero segreto per portare frutto.
"Io sono la uera uite".Non ciò che
noi siamo, ma ciò che Egli è; non
quello cl-re noi facciamo, ma ciò
che la Sua vita opera in noi e attra-
verso di noi.
"Da nle uerra il tuo Jrutto". Egli è
ilvero artefice del fn-rtto.
"LA ttera uite".La parola "vera" ha
il significato di "reale" in contra-
sto a "figurato".La vite fu presa in
prestito per illustrare ii rapporto
che intercorre tra il Signore e i
Suoi tralci frr-rttiferi. Questa verità
ci apre gli occhi per vedere in altre
cose terrene non soltanto dei buo-
ni doni di Dio, ma rivelazroni del
Creatore stesso.

"La uera uite".Noltamo che Cristo
non dice di essere la Radice della
Vite, ma la Vite stessa, l'intera
pianta. Alcuni pensano erronea-
mente che, come tralci, dobbiamo
trarre dalla radice la linfa vitale.

Ma non dobbiamo tirare fuori
nulla cla Cristo. pir-rttosto godere
in Lui di tutta la Sua pienezza. Egli
non ci ha dato la vita: Egli stesso è
diventato la nostra vita, "QtLanclo

Cristo, la uita nostra, sarà mani-
festato, allora anche uoi sarete
con lui manifestati in gloria' .

(Col 3'4) Ngn da Lui, ma in Lui.
Ricordiamo sempre che Cristo

è l'intera Vite, separati dalla quale
è impossibile portare rrOl)tìo, 

_,, n,

lYuoaù nati
16 agostcl

Sharon Fumusa
figlia di Marilena e Emanu,ele

della Chiesa d,i Belluno

5 settembre
Dauicle Carraro

figlio di Stefania e Mauro
d,ella Chiesa di Vicenza

B)

e)

Richieste dì preghiera
1) Progresso spirituale e numerico d,elle nostre chiese.
2) Fratelli e sorelle antmalati delle nostre comunità;

Daniel Danso Apau, Laura Bedin, Lucianc,t Bertin,
Antonio Catalano, Siluia Cellaclin, Sergio Dal Lago,
Liliana Facchinelli, Mirella Faggionato, Alberto Fiorin.
Antonietta Gasparini, Angela Katencle,
Giancarlo Marcante, Marisa l'{icoletti, Gabriella Sartore
Stefania (di Castello di Goclego, TV), Jean louis Pauan,
GianPaolo Rnmini, Alessio Scarano e famiglia tutta,
Franco Tasca

) Luigi Borelli, pastore clella chixa di Verctna
4) Dr.ssa Cinzia SimonellcL

9 Gina Molinelli
D Sorella Dina Specchi

Fr. Alessio Festa, pastore della chiesa cli Ferrara
Fratello Carmine Monetti, pastore dellcr chiescr
cli Firenze

10) Familiari inconuertiti dei nostri fratelli.
11) Fr. Angelo ed Elena l'{esta
12) Unità clelle nostre.famiglie.
lil Fr Hedlel'Palmer
14) La moglie del.fr. Antonino Mortelliti, pastore della

chiesa d,i Isola Capo Rizzuto
19 Comunitò polacca nel carcere di WOLOW presso il

paese di WROCIAW, in Polonia
16) Steue Menaklino, figlio del pastore Eduard l,[enaldino
1D Campi Gedeoni cli Padoua e Vicenza, e altre

iniziatiue per la distribuzione della Parctla di Dio.
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S ite:

1.

CI{II§A D{ YIC§§U {
36050 Villaggkt Montegrappa Vicenza
via Dante i6. tel. 0444 - 912773
dalla stazione.ferrouiaria, prendere il btts n.1 per Lerino
Domenica ore 17,00 Scuola Domrnlcale

clil[s-{ DI TIrEll§(}
31 030 Dosson di Casier - Treuiso
l1a Terraglio JJ,
tel.019 619939
dalla stazione Jèrrottiaria prendere il bus n. 1 1
Domenica ore 16,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 17,30

Sabatcr ore 19,30

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledi ore 20,30
Venerdì ore 20.30

CHIESA DI BASSAT\,() IIEL GRAfFjt i\Ti
36061 Bassano del Grappa fi,I)
Via Sarclegna 12, (E,tartiere RonclòiBrenta)
tel 0424 - 504576,0424 - 558010

Giovedì ore 20,J0

Maltedì ore 20,00
Venerdì ole 20,00

Domenica ore 9.15
Domenica ore 10,15
N{ercoledì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Sabato ore 20,00

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00

Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
Martedì ore 19,30
Giovedì
Sabato

Riunioni
CXTE§A DI PA,DO1,A
35132 Pacloua
I;ia Altichieri cict Zettic-;, 3 Qona Arcella)
tel. 049 - 8644875
Dorlrenica ore 9,15
Domenica ore 10,i5
Mercoledì ore 20,30

(,H §A 1)I FI[}:E DI CADORE {}IL}
32044 Pieue di Cadore (BL)
Via NazionaLe 66
rel. 0437 - 26807
Domenica ore 17,00Scuola Domenicale

Culto dÌ Adorazione
Studio Biblico
Riunione dei Giovani

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiela
Rinnione dei Giovani

CLrlm cli Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30

Culto cii Adorazione
Studio Biblico

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Scuola Domenicale
Culto di Aclorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione deÌ Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20.00
Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20.30
Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20,30

Domenica ore 18,00
Martedì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Sabato ore 20,00

}§§ADI YE§EZ}TT
.30177 Mestre (VE)
Via Giusti 12, rel 041 - 5317930, 019 - 5870173
clalla stazione J.errouiaria prenclere il bus n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ole 18,00
Martedi ore 20,30
Venerdì ore 20.-30
Sabato ore 1!,00

CHI§§A I}I I3E T]§O
32100 Bellttno - Via Vittorio Venetct 208
tel. 0437 - j2979, 043t - 26807
dalla stazione.ferrctuiaria prendere il bus n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Donienica ore 10,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 20.00

CHIE§A DT TI{ITI{E {11)
36016 7'hiene (VI) - Iria del Parco 5 (zona Bosco)
tel. 0445 - 364899 (nei pressi clella stazione delle corriere)

CHIE§A D{ ROYIGÙ
45100 Rouigo
Via Barialoni 70, (zona ospedale uecchio)
te|.0425 - 29442

Martedì ore 20,30

C}IIESA DI TRIEST§
31100 Trieste
Via Matteotti 178, tel. 011 - 951604
clalla stazione ferrouiaria prendere il bus n..19

ore i9.30
ore 19.30

Riunioni di preghiera a cura delle Comunità

i tengono riunioni di preghiera presso
are liberamente Per conoscere I'indirizzo

pastore Enzo specchi: 0444 - 414052 
stra potete telefonare di mattina all'ufficio del

Campodarscgo \ illalranca rPD r Venerdì
Caslelironcc, Veneto (TV.r \ enerJì
Col San Martino (TV) Gioveclì
Crosara (VI) Venerdì
Schio (VI) Venerdi
Marostica (VI) o\/erqerdì
Marola (VI) Venerclì

Noventa Vicentina (VI)
Padova
Portogruaro (VE)
Sarcedo (VI)
Valdagno (VI)
Vicenza
Vigonovo/Legnaro (PD)


